
 

ENTE 
 
 

1) Ente proponente il progetto:       

Comune di San Biagio Platani 
 

 
2) Titolo del  progetto:       

Proteggiamo Gaia 2009! 
 

 
3) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):       

B 04  Ricerca e monitoraggio aree a rischio 
01 Prevenzione incendi  

 
Obiettivi generali 

� Promuovere la cultura della Pace e della Nonviolenza, patrimonio 
valoriale ereditato dall’obiezione di coscienza all’uso delle armi; 

� Promuovere la cultura della cittadinanza che veda i volontari in 
servizio  civile come soggetti appartenenti ad una comunità capaci di 
assumere e incentivare comportamenti culturali, etico-morali ispirati ai 
principi della nostra costituzione; 

� Costruire e diffondere una cultura del  servizio e della 
partecipazione; 

� Promuovere la cultura della convivenza civile e della pace;   

Obiettivi specifici: 
� Favorire l’acquisizione di conoscenze teoriche riguardanti il “sistema di 

protezione civile nazionale 
� Favorire l’acquisizione di competenze per l’analisi e la prevenzione dei 

rischi ambientali e le modalità operative per il monitoraggio; 
 
� Favorire l’acquisizione di competenze per la pianificazione dell’emergenza; 
 
 
� Favorire l’acquisizione di conoscenze nel campo della gestione delle 

emergenze, sia per il coordinamento delle fasi operative, sia per 
l’organizzazione dei soccorsi e del ripristino delle normali condizioni; 

 
Le attività  previste per la realizzazione degli obiettivi progettuali sono divise in tre aree di 
intervento : 

 

1) AREA DELL’OSSERVAZIONE/RICERCA   

   - N° 02 VOLONTARIO IMPIEGATO  

       Le specifiche attività previste sono le seguenti: 
 



 

• Mappatura del territorio con particolare riferimento ai nuovi attori direttamente 
ed indirettamente interessati alla buona riuscita delle specifiche attività progettuali  
(Associazioni; Cooperative sociali; Enti religiosi; ecc.); 

 
• Approfondimento della programmazione di settore  (piani di zona; piani 

triennali; piani di settore,studi di fattibilità; ecc.) e dei progetti promossi  nel 
medesimo ambito da parte di altre realtà aventi medesime finalità statutarie;  

 
• Creazione di una banca dati dei soggetti privati (persone fisiche e giuridiche) ai 

quali inviare periodiche circolari informative sulle attività programmate e  
realizzate attraverso il progetto; 

 
• Rassegna stampa quotidiana per l’acquisizione e l’archiviazione di articoli di 

interesse settoriale; 
 
 

• Incontri settimanali/quindicinali di “Vita comunitaria” tra i giovani  
 
 

  2) AREA DEL SERVIZIO :  
 

N° 7 VOLONTARI IMPIEGATI 
 

Le specifiche attività previste sono le seguenti: 
 

Lettura e mappatura del territorio  
 
Attraverso l’ausilio di  personale specializzato e l’ausilio di carte tematiche che saranno messe 
a disposizione dall’Ufficio tecnico Comunale i volontari dovranno: 
 

• Coadiuvare il personale tecnico  nel definire lo scenario di rischio (rappresentazione 
dei fenomeni che possono interessare un determinato territorio provocandovi danni a 
persone o cose) per il territorio comunale; 

 
• Mappare le infrastrutture presenti sul territorio: 

 
• Individuare le aree non soggette a rischio di alcun tipo da attrezzare per fronteggiare 

situazioni di emergenza; 
 

• Effettuare uno studio particolareggiato delle frane individuate sul territorio gravanti 
su aree urbanizzate e/o vie di comunicazione; 

 
• Monitorare le aree a rischio di frana; 

 
• Individuare e segnalare alle autorità competenti gli interventi utili a ridurre, entro 

soglie accettabili, la probabilità che si verifichino eventi disastrosi, o almeno a limitare 
il possibile danno;  

 
• Osservare e monitorare periodicamente il centro urbano e il territorio ; 

 
• Monitorare la aree con impianti estrattivi dismessi (ex cave  e miniere abbandonate); 

 



 

• Monitorare  periodicamente lo stato di conservazione degli edifici  con particolare 
attenzione a quelli che generalmente vengono occupati solo durante il periodo estivo 
dai cittadini emigrati; 

 
• Monitorare, dopo le piogge, la percorribilità delle vie di comunicazione;  

 
 

• Condurre indagini sulla struttura demografica della popolazione residente al fine di 
programmare piani di evacuazione adeguati; 

 
• Individuare, di concerto con le strutture sanitarie di base,  la presenza di particolari 

patologie che necessitano l’uso di farmaci salvavita;  
 

• Organizzare periodici incontri di aggiornamento con i responsabili a livello locale e 
regionale di protezione civile; 

 
• Informare periodicamente i cittadini sui provvedimenti e sui comportamenti da 

adottare in caso di emergenza; 
 

• Organizzare mostre , focus group, seminari, dibattiti  per formare ed informare su 
tematiche legate alla prevenzione e alla sicurezza; 

• Coadiuvare il personale tecnico e i responsabili della sicurezza dei principali edifici 
pubblici nelle prove di evacuazione;  

 
• Supportare gli organismi preposti al coordinamento dei soccorsi; 
 
• Organizzare in collaborazione con il Dipartimento di Protezione Civile simulazioni per 

educare a corretti comportamenti in caso di calamità e emergenze di altra natura; 
 
• Diffondere informazioni (attraverso  modalità del porta a porta, focus group, riunioni 

di quartiere e/o condominiali) sui principali rischi di incidenti domestici; 
 

• Coinvolgere la popolazione locale nelle attività di rilevamento di situazioni di rischio 
presenti nel territorio; 

 
• Progettare brochure e materiale informativo e divulgativo che con un linguaggio 

molto semplice e immediato possa fornire informazioni precise e puntuali in materia 
di previsione , prevenzione e gestione dei rischi; 

 
• Interagire sinergicamente con i comuni viciniori ( favorire il lavoro di rete) nella 

pianificazione degli interventi e nella programmazione di previsione e prevenzione; 
 

• Creazione di un’area “dedicata” all’interno del sito web comunale e sovracomunale. 
 

• Redazione di un report finale sulle attività poste in essere attraverso il progetto di 
servizio civile 

 

Coadiuvare il personale tecnico al fine di: 

 

�  Realizzare il catasto delle aree percorse dal fuoco  
 



 

� Individuare le cause determinanti ed i fattori predisponenti l'incendio;  
 
� censire le aree percorse dal fuoco nell'anno precedente e rappresentarle 

con apposita cartografia;  
 
� individuare le aree a rischio di incendio boschivo rappresentate con 

apposita cartografia tematica aggiornata, con l'indicazione delle tipologie 
di vegetazione prevalenti;  

 
� individuare i periodi a rischio di incendio boschivo, con l'indicazione dei 

dati anemologici e dell'esposizione ai venti;  
 

� Promuovere azioni concrete per contrastare i roghi,  
 
� Promuovere campagne informative;  

 
� Coadiuvare le autorità all’uopo preposte a pianificare  interventi di 

prevenzione e manutenzione del bosco e delle aree verdi insistenti sul 
territorio urbano; 

  
� Contribuire  a creare  e supportare delle reti di presidio del territorio e 

avvistamento dei focolai. 
 
 

 
3) AREA DELLA PROMOZIONE  DELLA PROM. TERRITORIALE 
    E DELL’INTEGRAZIONE –  
 
N° 03 VOLONTARI IMPIEGATI 
     
Da questo punto di vista il progetto si avvarrà della rete di rapporti consolidati che la 
nostra Realtà ha istaurato con diversi “Attori” presenti presso i singoli contesti territoriali.  
 
Le specifiche attività previste sono le seguenti: 
 

• Coinvolgimento di giornalisti ed operatori della stampa locale attraverso la 
diffusione di periodici comunicati sulle attività  e sugli obiettivi progettuali;  

 
• Sottoscrizione di specifici accordi – protocolli d’intesa  con  altri “Attori” presenti 

nel territorio ed interessati alla buona riuscita delle attività progettuali; 
 

• Collegamento/coinvolgimento con/di Enti ed Associazione impegnate 
particolarmente a favore dell’educazione alla Pace ed alla mondialità ; 

 
• Collegamento/coinvolgimento con i Parroci e le Comunità Parrocchiali per la 

promozione delle diverse specifiche iniziative presso le singole “microcomunità”; 
 
• Incontri con gli studenti delle scuole di ogni ordine e grado per la 

promozione delle iniziative progettuali e del Servizio Civile Nazionale quale 
opportunità di crescita formativa delle giovani generazioni; 

 
 



 

• Stage formativi presso gli Enti co-promotori ed altri presenti territorialmente per 
la preparazione di specifiche iniziative progettuali da realizzare sinergicamente; 

 

• Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 

 
4) Numero ore di servizio settimanali dei volontari:                                                     30 
  
 
5) Giorni di servizio a settimana dei volontari  : 
  
 
6) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:   

• Diligenza; 
• Riservatezza; 
• Rispetto della regole comportamentali relative alla gestione del 

servizio civile; 
• Elasticità oraria in funzione alle esigenze del progetto. 

7) Eventuali crediti formativi e tirocini  riconosciuti:       

Università degli studi di Palermo 
Libera Università Kore di Enna 
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